Parrocchia di 
CELEBRAZIONE PENITENZIALE

Dicembre 
Canto: Maranathà, maranathà, vieni, vieni Signore Gesù.

Il mondo attende la luce del tuo volto, le sue strade con solo oscurità; rischiara i cuori di chi ti cerca, di chi è in cammino incontro a te. 

Vieni per l’uomo che cerca la sua strada, per chi soffre, per chi non ama più, per chi non spera, per chi è perduto e trova il buio attorno a sé.

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Assemblea: Amen.

Celebrante: Il Dio della misericordia, che nel Natale rinnova a tutti gli uomini il suo desiderio di comunione e di pace, sia con voi, fratelli e sorelle.
Assemblea: Gloria a te o Signore che vieni a salvarci.
Celebrante: Riuniti in preghiera nella prossimità del Natale del Signore, sentiamoci bisognosi della sua misericordia ed insieme preghiamo con le parole del profeta Isaia.

(Is 9, 1-6) (a cori alterni, maschile e femminile)
Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.
Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta quando si divide la preda.

Perché tu hai spezzato il giogo che l'opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, come nel giorno di Madian.

Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando e ogni mantello intriso di sangue saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.

Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace.

Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul suo regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

Celebrante: Ascoltiamo ora il prologo del Vangelo secondo Giovanni. (Gv 1, 1-18)
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l'hanno vinta.

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità.

Giovanni gli dà testimonianza e proclama: "Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me". Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.

Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato. 
Parola del Signore.



Lode a te o Cristo.

Breve riflessione del celebrante

Preghiera corale

Signore Gesù, nostro salvatore, attendiamo la tua nascita sapendo che vieni a salvarci dal peccato. Perdonaci se non ti abbiamo riconosciuto come la vita del mondo.
Signore, venga per noi il tuo regno.
Verbo eterno, che sei la Parola di verità per ogni uomo e donna del mondo, perdonaci se non ti abbiamo accolto cambiando la nostra vita.
Signore, venga per noi il tuo regno.

Cristo Signore, Re immortale, noi esistiamo per te: perdonaci se non abbiamo vissuto in te e con te.
Signore, venga per noi il tuo regno.

Tu che sei la Luce del mondo, perdonaci se abbiamo preferito le tenebre del male allo splendore della tua verità.

Signore, venga per noi il tuo regno.

Figlio unigenito del Padre, che ci hai fatti fratelli tuoi, perdonaci se non abbiamo amato ed accolto i nostri fratelli.

Signore, venga per noi il tuo regno.

Verbo fatto carne, abbiamo lasciato che la falsità del peccato inquinasse la nostra vita personale e sociale: sorgi come sole che rischiara le nostre esistenze.

Signore, venga per noi il tuo regno.

Tu che sei Dio nel seno del Padre, perdonaci se non abbiamo vissuto come figli della luce e non siamo stati luce del mondo e sale della terra. 
Signore, venga per noi il tuo regno.

Ognuno ora si accosta al sacerdote per la confessione. Ciascuno poi prega in silenzio per ringraziare del perdono ricevuto con queste o altre parole.
Hai illuminato la mia vita, Gesù, luce vera del mondo. Con il tuo aiuto voglio continuare a camminare con gioia nella luce della tua presenza. Donami la gioia di illuminare con l’esempio della mia vita i fratelli che incontro nella mia esistenza quotidiana. Assieme a loro voglio essere figlio della luce, per donare al mondo la gioia della tua presenza.
O Maria, Madre del Salvatore, portaci tutti a Gesù.
